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“numero di Ginsiglieri Bi ‘fossero’ rat- 
) colti sul nomé' del ‘comtà. Billi; già a rana del ei né falco urca 1 ‘poi 
Deputato più volta e. che pel colore | : Seduta det 3 — Pres pabblic GI 
CoRì è: la Pagri n LA elaie entra col 1890, nel suo decim anno politico poteva servira ad'una votazione J . Il presfdeate comunica iuna lettera di Di iI De Tio 






-fonne) Elena Carol ché'ringrazia per | 44 un naovo attofigiame I 










di vita: 8 volgendo ita Ha gie o iaia ele 7 tempo non infruttuasamente trascorso, 






ha ché ca (RA in qui seguita. L'appoggio del punblico,le.è | 1n cui fosse ammesso questo criterio, 0 
e o e ne e RP oe | Sadbne ariano e Bitto te |, Pe Pronti ram | alan neh te pot? (i 
#i po’ Alla, molta il giornale più letto dellà Provincia. Quest assal'volontieri alle volte fanzionare da perdita dell’smatissimo consorte, " sich civili, (Bone) Dal ‘testa’ {1° clero 





prpriomot, na A: presta Titta HA ion, fanno ina vado leader dell'Oppogizione, e co' suoi sorii Prbcedesi: al rinnovamento! della vo. 
x tinfossiamo aperiamente; è è ibhostrocdnforto pi pui deg Vie titmo in | ragionamenti e con acute osservazioni zione, a sermtibio segroto dal progslie neficonza; 
er 4 riordinamento della giuatizia:#m-: 
la nostr non può ripromettersì giovi a mantenere certa vivacità nelle Iinistrativa, ed.è approvato con voti 


- contri IH Senato: verrà convocato 












sono ali at” 
DAR. ci 


















I I n o sianjo paghi di quantò fin qui aree dna discussioni consigliari. Ma per spita 
ne n Faremo, eos lbla, 26 non solo per non demeritare l'ampia È ci sembrò Inopportpop, l'avere disperso domicili; 
fiducia (ia di ora dimo di Fal Friul funi; ina, se ar per accrescerla È voi pel nob. antica! che” ‘potrà essere 4 Camera det: Depot I omissione. i; là, gp 


benissimo na buon Presidente dell'av- 
venire, fntanto can la-scelta che fece 
il Consigfio del Coute: Grepplero a Prae: 






Seduta del 3. — Pres. BIANCHERI. "ii Fotaso gdo Pro 
Discosslone. pueli emendamenti dro, oa dortina di° doppia 
osti ail'at. + rolatisi all'eloggibilit pprovasi l'art ‘ ‘edit le's 
sidente. della posa 495 è aphienp' font donue e dei. sproti nello ammini» f di Bowasî, Borgatta' é , 
giustificata la ‘parto ‘che, Ia Patria del | sitezioni ielle Opere. svolta o geporiata dalla, dota Ti : 
Friuli ebbe alla di Juni; rielezione a Con: |; Borgatta propone; Pa ‘si diel di i di / 
sh ì ‘| sigliers' nel ‘ Mandamento Udine; adyè | lueleggibili all'ufficio di bri 
tono: racconti dove ‘de: i dbataglig dotletumbne’ passioni con di colori vengi 0 | provata "Ha! iiiulignità' «degli avvergarii, Deo delle. Op e Pi 
dipinto”; è eicimio! corti che’ inferessera Tal por buona vaatura ‘i ponti a'co. tera Meleiitud grati 
rt attra Vera: sa o; uri si nicare i propri. gapricci. alla maggio ) 
VEPRRPO PAPA; TO 5 ci ranza elettorale...» "1 quegro emendamento 
i 1Co0' gliiotto Depusativefipttivi Fabri, approvatp anche. dal Ne ti 4 
1 Roviglio Renier, Biasutti rietetti, Ci- |; Lucchioi riferisce l'av 89 egolamento, gione. provinciale: 
tà, Sirtori e nàrdneg, e doi ‘missione sui diversi farà. compilare” af oto "a ‘10060 spola, 
* Bogsi 5° sinab, $ lato sentati. alle ultimi i Istrazioni dalle fatituifohii ‘pube 
(eatnia: omaggio ni sentimento he di ‘bei ficotiza dovratbo: delie 
gch cittadinazio cia vesagonti. sei s@rpoceasi | viamo osser) tai paregghie conven Aipaeso, l'eleggibilità delle donne alle. ai conti 
‘ bivi, ecc — il Gazzettino c verso i rispettivi Mandamenti elettorali,:|igregazioni di Ca 
di toro conservate utili forze per |’ amusioi pripavioni fori cl 
dd timente' 


lena! odio ‘mine PUR: (A op 
strazione | ed viibadio: i i f cradta amebinistrytiva 


ostentazione, ma per soddisfare’ quasi'un certo equilibrio” a i ore po Lil pr 9 net i prigcipio, nunzibfe” uit Eat bali 


sono larghe ditoro. benevolenza. | litico. La, non, 
4 LPEIIO: 
























iiichè dalo posto "a geniali compon: soi péetiti” 


pià favorevolmente © iuti in paes 













TREAT | i #8 ave. Monti è da attribuirsi. a,. cagipni f° Chimirri e Fiorenzauo, insisto: 
| CONSIGLI: ROVINCIALI HE SI spoctali. Il pritsorwar&-Sindaco di Ge. {. tolti. argomenti nella "convonien: 


tibi mòne, e perciò inicomplitibile; ed'il ses utilità di rendere, gleggibili i parroci, o} 








ii di 









si 8a “alte” "queielie’ di È «À sarebbe semtpeg? maggiore del al Cavalletti i 
Il , do alià' "ài radta nb ro, per isple: letto Qs90ri A fe non trattasi di È 
iaqullo della! Provincia'di Tiine:! | scapito jamministratiyo] sa sE da Su diete ln kr MISS puerta ni vi preti dali dille 






casio eeomerneni cost 


più sccelsos. .. tamente; di a "sita 





den noo che, questa os di azione Pb d 





















«Nol.2 dicembra. avvenne. ip tutta I- iamo fatta_ soltanto per incidenza, e Ponidesi Giunta; provinciale 16 imini- dello Stato, dioaozi ad; una. istituzio Penne Hede ceolta la' votazionis ‘del | 
tia te prima: convocazione dèi:nuovi dî, poi Rep sad “Ubi “alt strativa si confermarono?” avi ( esotti f che proibisce, }' ingres: dall diera ] Cotiglio proviticiale.. Per tidi«la sp 1 
9 o È e l'avv, ScHiavi; si «etessò con samplia italiana vele ‘chiese, ad un’ isti dida votazione ‘pel ‘Rò 







Coisigli provigolati. È ‘siecome alte no'i copi 







lla seduta del *tiostto' Obhslg He che, ha;dsto.sempre prove d’ini Dir “Sirtotk: ‘efetti 
nio dol torg” Présidéati, e cqal' ‘del, volaziolio Îl Gav. dott: Mitipege 6 Per 
Presidenti ‘e Deputati, provingiali, pon. Zocile sul ERA pomipa all ali quarto merhbro ftsitivà i la fragio si dottor genza, reg goalro la paîria,, sù pe pegoo ide si DLoTA HR provideinie © 


eg fe ; Gario Magzona, Inieliolte e colta e 

Rbltà importanza nella-Legge riformata, i già:Sindacodi Valeasone,.volendo i.Con: | n 5 

dio ‘lavora (il tetegrafo per riferire Roeoata s OI a veggitit SMuNtAri SUI dali Tagliamidoto pen 9 7 61 LR fa 
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Noi non ci fermeremo a considerare’ Ra ne pa ti Hagrai Tappa duo conservati tielfà, Dag pag zione. Eso 


‘bbidelle. Giunte amministrative, si dà | Sariche. Li he Gage ore hag if 






































| riditàne gatto: direBr ov co, pordhe sp aggiungendovi ..la..riconfsrma dej due 
pai, do Egiungandori la, tua del damento Chimirri,ma respinge to 
Dal qualche. fuggevole frana | Si pot li cine supplenti -Di Cappriacco eaDalfico, sb- | di samiclericalisme chogao da alci 
‘modo con cn vennero conferita;te Mot 199 A bitinto ragione di essera sbildisfatti di $ ratorì ai diceantari. eil emendami nto. 





Te nat alla 
15 ci spiace ai 'estentdBhi “i Ft] 
Glieri già; sfasati Ge IA gppparetonià 


Fon siang lermato, e 
‘omunicate Atella hi FIORE 
Hello: affasteltare troppi. :incerichi sulle Benti, certe aslibpenzionio Quindi ne sh 
Mille d'un dittadibo.! Di Chess, na "9 pPAreC pipot E 
‘’Sfecisimento a nol, ngn Sémbrerono ca done SII Li BI iti Gonsigtig rimediò. a q sichib' fà 
tei concilisbili Con il dei odi Rap- | bili = morte ontto Sie gf di ted 
Mesentanto, della .) la i. | soltanto porz ne artgn di.elementi utili..par.. Yintominiatra one 
i | delli: foss pubblica: na 


oso ‘elezioni; cH piace anche come, Lubernte si ret convinto, Di o; 
i maggio. alla liberti ugurasi, che la 
per l'assoibatozza ed imparzialità: del commissiona, ‘cole he Enna ato i 


Consiglio, non, siapel perdiite pér la conestto restrittivo di 
Provincia l'attività ela molta esperienza i b 
Milanese. 





teo: dott, rig1 Cori 
‘abgiad Pard, dacehò'ci 
lfgge Cano d ‘piace apootare 
Una volta di più quaato ebbimo a de- 
Harare in: :prasato,;ciod la .sconvenieaza 



























ip'cose amministrative del csr.. 





‘Dunque ‘Accadde proprio evmstpresti 
punciava Ja Patrìà dél' Priuilij tiod chè 
ottiflia 







tato, ‘la Tor di ativ 
ore con 8 co i (el 

Din polls "dr o Re | ” Teli ‘geni Ì La d 
a tutti, 
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LConaiglio della, i “Del rato ritedbidirio, visto l'elet i 
MI In, occupava, montepib.suoi deyere Uopalglieri. ip, pot, ghol, protedenti. pi vga gie ; ) ‘ep i ipevk “aplgardi i 
fiimadalb si!Roma perl assistere alla, f triotici onorif Ta ,tielegiong:de) | i agi sf]: mi | rocitagi,rilortacd'è spiega’ aotribe) tie GUN Cavour) che:sdogia 
ebtalifofa ta aridi didnt sulla riforma:detle | Conte comm. Antoniap. ‘di. Prangpero i i d, trova o dii fiva latta d’sinervzza di quali’ 'ubbame > 
Vie "Pia: Ma" da" a hlir: | a Prosiidéor? del:-Consiglibi fossa. indica» | iimnsmiV 1 aus: { ;: j sviscerare gli effetti, istruisce, ‘gif Lod) ‘agdb'vivinionie cita) mano itsra . 
Bi ira tf tisslimo, E cost! Rr:: Gorisiigiò dvrà: dito ‘ap. sp! fa muovere le comparse, fa perfino, se $ Veri i' Ohateli pid cnì dà ‘fivom®mia 
Mi, paril” ministra Borelli (a) on duf ti ", 4 moptesa:nell'operà della redenzi Qge 6, iL suggerito 0,4 burtafoo L ida; chilettà; un: "po? butbera:gli era: 
Mirano numerasi,; na doc.assir, | phF_e666 Rpg rigpobei cicli gliaa: «possona dipa, tutti, quelli « 5 «Allo sedi 6a il f piachiti ‘asa © gli disse cda -vocs:opati» 
tere»hi lavori dei.iConsigli., Provinciali; } Joro,.4.quali ;eno ingenuità, 0, milizia f l'anno 4 lia {1-4 Castel Sb I METTA dogs: eldà 

dali le-Camera-è serfi)vuota.: i at&vazio sognato di ‘combatterne la: cane ij stro medesimo ale! node, op: ei d per tà Ab :Eéì ‘don. Leni i toi 









dilletura nel I Mscidamento Udine, :.... f roap.ia, pro della, comune impresa; {m- quello per. ld: ‘person td) hà: 'bogpett 


{ perocchè la poderosa attivit: nella ) di 
Le altre SI bali di a mi vasta meute politica seppa sollecitare e $ ©’ Quest'ultitio, id tufi . i ‘vedità sha papi TA 
Copte de Puppi icopresidante, col dott. { spronare gli uni,.ratten temperare bia rapporti, attineù latità f mi ‘si “crede; @ ‘se’ valgo:.-0 ‘no: lo dtarò 
Megripi Segretario, e col cav. Cucavaz } gli, altri, guidare, i ut n si quantità di pers | vedere cast coloro che! vorami: x 
, nerosiss r î 


! ‘préodibitindo dal cado” presentò, cioù 
Li na convocazione 'ecceziondle, quendo 
agarto-.tk ; Parlamento, chi non vede 
fine s0 nuo. A Senatose.c Depuiato, a 
















Îleme tiene. cariche wella sus Bravi | Viceisegretario, ci sembrano. bene ‘die è virsi anche delli L È Ì 9 ta, iò Ha! vérl' al te 8 
di è het ado Uorfiuiie; si ‘abitus' di teg- | stribuità, e; par: gli.spesimanti di far | delle. improntit Ì } ‘ f mici; da gio i ‘como dell'Ag. j # N Castelli ta vinto da: elle. pa 
minavano per alti da 1,9 di mò fatt dell accento con dui: erailo into! Pe 


Bleri a pretendere di volere in ‘tutto etitraro la polifica nell'amministrazion8) { Li 








Ufervata lo’ aua Holoni” ba ‘tequiéta | osgervlamiò | ossefe, ‘a ‘questo riguardo, ; na Spiro giu n fi gli Aero di gior: dude dhe: le ‘siova pria da 
tanta preponderanza nelle £ gose publ tra i ‘quattr: ta) e, + Ma fifrai questi... pollaboratari, ,aicuni | 4 Q atéa puntò fu l'iter | quòl inome cl 1 

Nlche sì. da «paralizzaro l'attività, altrui A: Presidente. la{Dapatazione, venne | ebbé it. Casogr più: vali più | si lari D cul quei due ai stabia” trisdi foro 

Vida imbarazzare: le Autorità regie, È eletto-.il::Conte .camm.. + Gippplero, giù | onsdi, più fidati, più; personalmente a conosceà Ra il Castelli fné- 





lui:idevoti, e de?. pensieri; di ini i ge d suoi Ricordì Lo Quest'amiicizia) per vanto uno: 






per guiittro ! voltà Presidente del Con: | 





Îiîro si‘vetigbbo a'eresre consorterie 








ti iglio ‘e prima Daputato rovinelaté, © 4 genti:o. pactacipi,; edi epai il, dunanza tenuta per” X duò salisse: in alto‘8. «si circondaizes 

Gt propaga dissensi a suscitano ne La È putato pi 1 peul pptraiontini «hen , formare u pro to dico Ph sutorità-e Ui gloria, non fu.mai' vt 
te 5 roso ai :. modest A ayour, es; onendo “cer tà 

ba riforma amministrativa * cho pur, | luaga carriera amministr SER, 4 fu :Michelangelo; Castelli. Ti 1° E To f ,oc- | perionainò intollran 

fa 'atabilito tanto incompatibilità di uf | maravigliamo che un cèrto numero di Questi. sulla. acaua, politiche, nel, gran 





Lonsigliesi per questo ufficio avestaro $ drsewma:nazionale, di cui, Camillo Ca be 
le e 








h non seppe soingersi gico a questa 







disposizione radicata :' ché venne nomi- | pensato al nali Mantica; e non già:per- fa primo.aitore,.patò dirsi quello , 
nel tertro..comi roda x 6 " 
Nata, IERI mon, abbia altri uffici; | ché Il nob, Mantica non A disarrsri zione,.d' din compiodia, è ‘ho, irono, laggiando solt ole è rr 
# eletto Deputato, al Paztamente, | zionare da Presidente, bensì perchè egli | |rimari rettora dale Balbo, più degli. attri pon rato tel. . gra (nibtrop eee 


sinora non fa. mal Deputato provinciale. © seanico, colui ghe è sempre . pro $ Idea di giororla con'Torò il } suno'fu svol dati Cuma più: ‘ascoltato 


sen ne-abbia..sino.a che siede:alla Ca È 
Sa-ci fosse. stato: di mezzo il colore:pg- snatenere qualungua,; parte dalla ;prin- li, € dllt deliberato, 0 donsultato di véoì l“chesgli farsa 
Use de: 


Mera. Difatti, anche ammessa la sgàr- 







































vi Raraeada 
lx Consiglia Comunale 
< Cividale, 3 diesnbra 

Siamo dispiaconti di dover dire che 
la nostro sporaaze di conciliaziane fra 

sig. Consigliori Comuna! rittasoro 
i deluse: 

Infatti Liori sera si unì il Consiglio, 
d i dongigliori presenti arano 19. — 
Dopo #inimata discussione, si passò pri 
“ma allé votazione della proposta dei 
E a0v. 





Foggdola,ia qualn avava per 










racompleta Giunta Municipale, « po- 


Nussi, che infliggova iuvoco alla Giunta 
stessa na voto di sfiducia. 













dici. contrarii; mentra quella del Con. 
sigliere 
siglieri, 
ingegnere 






gioranza de' Consiglieri (1), e avendo di- 


che, prima uveva votato in senso favo- 
revole alla proposta Brosadola, di aste 
mersi nella seconda votazione. 
Considerato che, dopo vari esperi: 
menti, non si potè completare la Giunta 





Givata, oltrechè essere incompleta, è 
in:troppo siguificaota minoranza; con- 
siderato che stante l' eccitamento dagli 
animi sì è allontanata la probabilità di 
una:sincera e seria conciliazione fra le 
psrtì belligeranti ; considerato infiue, 
ché l’ amministrazione comunale soffre 
per uno stato sì anormale di cose, è R 
confidare che l’attuale incompleta Giunta 
sarà convinta di trovarsi in una posi- 
ziane insostenibile, e quindi si deciderà 
a dare. le proprie dimissioni. 

Non possiamo però far conoscere H 


momento faressimo dell’ egregio sig. 
Luigi Cocenai, il quale, a dir varo, ha 
dato nelle precedenti ammistrazioni buo- 
na: prova di zelo e d'intelligenza nel- 
dempimento del suo mandato; ma 
i Jusioghiamao, che se nella nuova com- 
binazione sarà richiamato al suo posto 
con un suffragio più confortante, egli 
non, si, rifiuterà perchè sappiamo che 
tratta di. essere 











proprio pae 1g * 
na guestiodi personali. 4 d 
Per più agguavara;la;.posizione dob- 
biamo, registrare ua altro fatto dispia- 
covold, ’bd è° che! igti'itestio' fu notificata 
metlitinto usciere a varii Consiglieri Co- 
tnunali una protesta firmata da un certo 
Pietro Zaoultig .della frazione di Ga- 
gliano per l’iincompatibilità del loro 
posto di. Consiglieri Comunaji con altre 
cariche: 
‘ Noi. non neghiamo all’ elettore Za- 
nuttig il diritto di fare quella protesta; 
ma, a nostrosmada di; «Herlere, ci sem- 
bra. di scorgere, în quel "atte da una 
parto. .la-.buona fedé del Zanuttig, e 
dall'altra” parte Je mosse di qualché 
altro. elettore, che. volendo usufruice 

































dire, nel torbido. n 

Un, gruppo di cittadini elettori. 
 Iilercato bovine in Buttrio. 
c Sabato 7 corr. verrà .riattivato in 


Buttrio il mercato bovino. I1 tale elr- 
costanza saranno estratti a sorte n. 15 


dei primi 600 capi di bestiame, che si 
presenteranno sul mercato. 

Il mercato avrà poi luogo costanter 
mente il primo sabato d'ogni mese. 2 


(1) Questa è graziona| Ii favora o contro la 





gioranza., (N. d. 










lodatore e nou timido censore:all’ uopo. 

in tutti i momenti più importanti 
delia sua carriera il Cavour cercò aiuto, 
consiglio, incoraggiamento presso il Ca. 
atelli; io. quelli più dolorosi.;e difficili, 
































role di conforto. Il pubblico non vide 
che: il Cavour attivo, lottatore, politico 
a-parlamentare lieto, robusto, animato, 
che si fregava le mani, che sorrideva 
ai suoi fautori, sogghignava in faccia 
ai.suoi avversari, 0 saettava irosi epi- 
grammi. o stupiva coll'audacia del pen- 


langelo Castelli solo vida il grande sta 


sscoraggiamento della disperazione. Dopo 
Tillafranca perfino l’idea del suicidio 
balend alla mente turbatissima del Ca- 
vour; e fu.it Castelli, penetrato a forza 


chiuso, 
grand’anima a rientrare in se stessa, 
Nè la cooperazione di Michelangelo 
Gastelli si rimase :soltanto all’asagui- 
«mente, all'aiuto nell'attuazione delle 
idee cavouriane; molti propositi aziaadio 
agli seppe suggerire che il Cavour si 
sallegrò d’avera. accettato, e. fra questi 
priacipalissimo quello del famoso con- 
nubio col centro sinistro a partito rat- 
tazziano, dal quale venne, più che niu- 
tatay si può dire stabilita ed attuata 
mella politica piemontesa che feuttò il 
; ; fra casi surse la partecipazione alla 














ibjettivo-di-daro un voto di fiducia al-.| 
acia-Aalla proposta fatta dall'avv, Vittoria | 
i sua guida. 

Alla prima proposta, vale a dire quella j 
del Consigliere Brosadola, si ebbero per } 
risultato sei soli voti favorevoli, e do- ; 
Nussi. fu appoggiata da 12 Con» 7 
auzi da 13, perchè l’ussente È 
Ernesto vob, Paciani dichiarò | 
con. telegramma di unirsi alla votazione È 
che in argomento avrebbe dato la mag- | 
chiarato il Consigliere sig. Mulloni G. B. | 
î mandò lire 20; ne ricevette 10 e non 
( Quindi un tale ‘nella sua schietta sem 


Municipale; considerato che |’ attuale | plicità soggiungeva : 


i © Uan giorno, essendo io di passaggio 


nogtro dispiacere per la perdita che ‘al ; 


; iovevoTe al 
‘paòse, il sig, Luigi Coceani non 


| sogno d’una guida... e anche d'un me. 


dell’ esistente malumore, si compiscé | 
fra.;le tende di pescare, come si suol | 


- premi da I, 5 cadauno, fra i proprietari è 


Giunta, non importa, purchò si stia colla mag- | 
N. 


| guerra di Crimes, da dui donilnciò quel 


il. Gastelli fu il primo, anzì il solo a 
cui il ministro ricorresse, presso cui si } 


afogasse e da cui potesse ascoltare pa- È D 
| Michelangelo, Castelli ebbe pure un'a- 


J uomini politici che presero parte agli 


siero, della parola, dell’azione; Miche- i di una rettitudine ineccepibile, i-pira- 


tista negli affanni dell’ ansietà, aello È 


nei gabinetto dove-il Cavour s'era rin- è 
che valso ad aiutare quella | 


! suggerimenti, fle! buon senso a linflussò 





__ Ea mediee curioso. 

Da di psose dell'Alto Frinki, altre Ta. 
gliamonto, ci scfivon iu data primo 
corrente: 5a 

1.,... Nella sede tounicigafo di...., è 
ostansibilo un Capitolato risglisrdante il 
madico. condotto... Ma di Capitolati il 
dott... energict@sulfufso, nofi:vuol 88° 
perno, Îl Consiglio comunale, duranto 
una sua seduta, 16 invitò ad intervenis@ 
nell'aula per inculcargii l'osservanza del 
medesimo, Lui intervenne 6 rispose che 
è ufficiale sanitario del governo, chs.den 
conosca capitolati, nò Municipio, 0 uè 
Sindago; che la R. Prafatthra' è ilratio ; 
superiore u la cosciotzà ‘Hel doverò Îla 







una. fosss delititerò:; 
otiero calate is spoglia. 
scolo 





di Zompieéhì 
dell'atttaganatto Pre Squetin, sl 
Don Giuseppe Baldassi, noto per 
santimenti hbarali,:-. È 

-:Nonsof8.1isra papale, non c'è mitria: 
di vescovo, non c' è *tricuspide di prete” 
cha abbia. coperto e copra tuttara. il 
tonsùrato capo di ardente patriota qual 
fu. ii nostro Pre Squetini. u 

Egli partava con. entusisameo. doll’ I 
talia e dol sui Re DI Ganbsldf poi 
ne andava matto! Oghi qualvolta pro- 
niunciave il di lui nome venerato, si 
levava il cappello! Eca il suo secondo 
Dio o guai.a chi lo toccava! ” 

Îl buon vecchio facova spesso #°'Ca- 
droîpo presenza di sè. Lo ‘si vedava 
sbucare da via:-S. Rocco testo ed sr-- 
zillo come un. giovanotto, armato la 
destra, di un grasso. bastone, mentre 
nella sinistra teneva il suo inseparabile 
dmbrello fi © n pri 

Ad ogni faccia amica in cui s' im 
batteva mandava il suo ilare saluto, 6 
a4pesse volte. e. soffermava per discor- 
rera di. patria, di progresso, di libertà. 

Aveva parole roventi contro colore 






























La cosa jiai'intanto:Britàabri 600 pasa 
per prudenza da parte det Consiglio, 
ma i lagni si facero strada. Tati sì 
lamentano perchè a cavare un dente 
sona necessari 50 centesimi. Uo Tizio 
di.... gliela fece bella, Promiss di esbor- 
sare subito Ja mezza liretta, ma libarato 
che fu dai fastidioso dente risposagli : 

— Lui, stor dottor a l’è psiat a vonde 
dal Muoicipi, 

Per cucire us fabbro fesso a un bam- 
bino di pochi giorni di esistenza. di-.i 




















contento. batteva perciò le scarpa a terms. È Nel calorà dalla discussione, if ‘volto 
suo 5'infiaminava di santo sdegno, gli 
occhi gli. sfaviliavano, mentre:. con ..le 

ugna stese verso il ciela, lanciava ma- 
i comune nemico, 

Ù g vibrava, forte, potente, if 

quel' riobile' animo fa corda del patrioti 
tiamo! Edera pretelt e Sun 
: Non scorreva data patriotica ch'egli 
fon, prendesse . parte senza riguardi a 
pubbliche manifestazioni 6 celebrasse 
una messa in suffragio delle animò di 
quei ‘valorosi che sagrificarono: la pro- 
pria vita sull’ altare delle :patria. 
: Nell'anno 1866, quando ‘anche da noi 
‘si festeggiòd l' acrivo: dei nostri primi 
‘soldati, vidi. (e.mi sembra anoor di 7 
iderlo) Pre Squetin a capo di una chias- 
inosa dimostrazione scclamare all’ eser- 
icito e portare ‘sulle robuste spalie il 
itricotore ‘vessillo i cul’ lembi mille valte 
ibacids ns: |; 

















— Ma chest dottor benedett, asal vi- 
guut in chest Comun a mafgià tre mil 
fraues par ordioà di band nome wvueli 
di riccino, rabarbàr, mans @ fuò siena ? 

































per...., ed entrato if un'osteria in cerca 
dei barcaiuoli ho sentito daî medesimi, 
ed essi ne sono testimoni, questo a- 
neddoto che vale un mondo per deseri- 
vera sinteticamerite il carattere, | indole 
del dottore: Vurante la piena:-del Ta- 
gliamento il detto medico passò e ri- 
tornò in véttura per la_barca ‘di... in 
compagnia della sua Perpetua, di va 
suo figlio e del cocchiere che guldò il 
cavallo netl’andata e nel ritorno. Quittro 
dire chiegeru i poveri bareaiuoli, e fu 
îrono onesti. Ma l’energico' fece la:-pro 
ferta ‘di lira 1 (dico una) é per di più: 

























.Aggionse i titoli incivili di briganti, 
iimascalzoni ecc., minacciò pedate pel j'nella vostra Udine, faceva breve sosta 
idavaoti e pel di dietro ecc. Venne, per'fia Questa atazione, ©“ * Ve 








ficirla, citato ifinanzi al giudice éonci- 
.liatore, è lui credette bene consagnare 
i soldi al messo comunale. 

Si dice che presso la' r. Prefettura di 
Udine siano dipiati questi miei conter- 
razzeni come nemici dei medici, come 
orsi o bestie inumane. No; non è vero: 
Ogouno ha é cubre Ia propria: pelle ; 
vuò farne testimonianza un dottore di 
Gemona, che, durante la vacatiza di 
questa condotta medica, quando veniva 
o chiamato o per le sue visitò, gli:cor- 
reva dietro chi avea bisogno dell'arte 
salutare. fa 

Questi cittadini generalmente sonò di 
buon cuore, amanti del ‘sapere, dotati 
di fino criterio, riconoscono d'aver ‘bi- 


È presenti uscì.- Pre. Squetin.; sostenendo 
: sulle: braccia il.:figlio di un, operaio ed 
È avvicinatosi ribaldi, inchinafdosi, 
li ateso la, ., IT Generale, ‘ché "0: 













Je spafle esclamando: 


gli vo 
droni ‘strinzjo la) mano. - 











ma con voce frauca e gonora ‘rispose: 

Generale 1:Îo ;nop.sono, pretema sono 
sacerdote! Ciò detto stese di tiuovo fa 
destra che Garibaldì, commossò 8 ‘me: 
faviglizto di” tanta franchezza; si «af 
frattò: ‘a stringere:zmella .sua soggiun: 
gendo:.E.questà l'anico prete .vera- 
mente liberale che io, conosca ! si 

Nell'anno stesso 0, salvo il vero, nél 
successivo 1888, è Zompicchia, patrid ‘di 
Pré Scuetin, bi inaugurò uns tapide 
d' certo ‘Dé ‘Paulia i quale tietla; batta» 
illia di!S. Martino: «colpito; 0d8,; iomba 
nemico cadde e spirò., Alla. me 
monia accorse la guardia nazionale 
Codroipo. Resi gli onoti dello ‘armi ‘è 
dopo aver sfiato ‘ ditiianzi’' al marmo: 
îèo ricordo, i rappreseutansi: della : na} 
‘amata ti: recarono -al.tem pio, ore 
Pre:Scuetin celebrò, la: messa, É 
Aregio del:martire:jtaliago, . 0. 
in, pecasione che qui futono 

he a Vittoriv'E 
ribuidî si facéro pubbbe! 
tosteggiationtt “Pro Scuetin vi partecipò 
cor) tutta l'anime, A piedi della. tribuns 


mabtbiiti alibi péfibdi iitoressantiasimo 
et 
precedet 


MA 6 tend gl nostro DIO e 
ni i 
e 


tt 
cò: (Me sta 
uali furono il Vimercati e 


siti inviati, 
if Martihi, Michblangelo Castetfi: diede 
normé, ‘direztotie, ‘raccomandationi, «è 
sètvì da interprete e "mezzo di ‘comuni. 
cazione .fra loro 'e il Governo“é segre- 
“taiménte' anche fra orò. | dra 
Castelli, simpatico a tutti, stimato'da 
tutti;' sapeva trovar lé parole che a cia- 
scuno convenivafio ; sollecitare senza u- 
inliazione nò suz’‘nè-‘di quelli a cui 
nome parlava, insistere senza rendersi 
fastidioso, contrastare senza destare ir- 
ritazioni, nè inipazienze, e il più spesso 
ottenere Affatto l’ intento. . 3 ° 
Tranne quelli della Destra, agli golleva 
della fiducia e delta domestichezza di 
tutti gli uomini politici, dal Brofferio al 
Massari, dal Vatorîo:al Fanti; confidente 
del Cialdini, del Minghetti; del Farini, 
dl Lanza, del:La Marmora o del:Rat: 
tazzii Con quest'ultimo ebbe. intrinsi» 
‘chezza maggiore che-cògti altri; minore 
sempre di quella:coî Cavour, e come fa 
uno deì primi e'‘più efficaci cooperatori 
# quell'accordo fra i due statisti ‘die. 
imontezi che' ‘fu: chiamiato il connubio, 
così il Castelli si Rdoprò sempre’ a con. 
clisre gli animi di quei: due; cui: sla 
circostanze e le ambizioni proprie'e dol 
i influenti e il re ‘tmsdesìmo, | reciproco castro e'la' malignità è 1 in- 
gu) che daranite tutto il re» i vidia vennero a più ‘riprése spirigendn 
Ieiorio Emanuele, è special avuchè Gila rivalità; ‘all'ipponizione; ‘alla 








dico. Ma il medico non deve abus 
Strasciehî elettopali. 


Alcuni elettori ‘di Attimis hanné im 
pugnsto la validità delle elezioni‘gane: 
rali avvenute il 1 :corr. ia qual Comititie, 
fondandosi sul disposto dell'art. 78 ‘fettà 
Legge Com. è Prov., perchè lo scrutinio 
non fu intrapreso appeva finita la: vos 
tazione ma rimandato ‘invece all'indo- 
mani, sebliene il Comune abbia soli 
quiridici Consiglieri. 5 

Non crediamo però che sia attmissi- 
bile questa contestazione, essendo nel 
citato articolo fissato il' numero di medo 
di 200. votanti perchè si debba proce- 
dere immediatamente e di seguito allo 
scrutinio, mentre‘nel caso in questionè 
i votanti furono 245. È 



























































movimento diplomatico in favora' del- 
l'Italia, che doveva rendèré posfibili ‘è 
la guerra coll’Austria e le annessioni 
italiane. ° n 






ira 








mio così irititho col ‘Cavour, 





Amicis 







michevole famigliarità con tutti gli altri 










avvenimenti italiani, e anche col primo 
di essi, col re Vittorio Emanuele. La 
sua franchezza di carattere è l’evidébza 
del suò buon senso, compagno sempre 





vano a tutti la massima fiducia. A lui 
facevano capo, cominciando da! re, quanti 
avevano bisogno d'una norma per sce 
gliere un partito, di mezzi acconci per 
mette:e in atto ud ‘proposito, di un 
raggio di, Juce per sceversre iù mezzo 
a una. confusione il verò, ‘In ogni crisi 
ministeriale il re mandava a chianiare 
Castelli; in ogoi discassione importanto 
al Parlamento, i ministri consultavanò 
Castelli, udivano da lui è le impressioni 
della Camera e quelle dél pubblico e i 

















dell'opinione; ia ogni grave deterininazio 
ne si cercava d'avere l'appoggio del Ck | 
stelli, è poi a Jui si affidava il delicato 
compito di. preparare ad acconciarvisi 
e questi e quelli, e i capi dei partiti, n 
i giornali 












- diera Sh, col stava Reritto 


cho del nome d’Italia fanno ‘strézio. { 















{Nel 1867, Giuseppe. Garibaldi, dirette. 
























Dopochè ‘parecchie signore ' resero‘@- È 
| maggio 'all’ Eros coll’offcirgli! un: ma» È _s 
ì gnifico mazzo di ‘fiori, dalla folta deb f 


inve a'inorge‘i ‘prati; di’ pritno scatta, 


i aspra 
:At.th6 Pre Scuetin:seuza scoraggiarei, 




















egli stava ritto, immobile, 
rottendo attentamente | 


grime 





iu 
espnosione 
dirlo, ‘elfo 11 v dì Li 
diato e combattuto dal partito clericale. 

Quanté ‘nspfafioni ebbs egli mai fa 
subire f FEE 
‘Pa vilipsso, fu. deriso; ratonntsto, 



































Barometro ridotto 

0° alto metsi f610 
sal Hysilo del mare 
suiltimetei cy cs ssi 






ai 
166, 
Ped (HAR og 


































scomunicato; rifehiuso.# penitorizà, 10. Hiaidità rntatir La 6 I 
apesn temparaneamante 8 rg oche È Acqua ca dante, M di mintò ntieto È miséà o 
ad io, strreshi | dedi NW TT 

| Tatlo to arti prbvastlio; cronici nf x titolo NI. © N jr 
sero a scortare quel forreo carattere errore. aentigrado,i 14 s8 |a 
nemmeno di un capello dai suoi prioe*à paro E 
icipii, nè riuscì a spegnere tina sola fa- Me nia Ti Tarap, minime 
(Villa di quel” purissimo’ funco “tho ar- $ dò >= vuof Bird det utaperto = 4g 
deva rel’ petto di don Giageppe. Kglt ’i'elégram n ” 
sfidò impavido ja derisione: dei nemici; (PAGGERIA, Meloorieg 






i. 14 M08tMflalo. Cantralo: di hong 
ricevutsialla bro" S' pom, ‘del 9 
Sienna probabile, prete 78 cane 
© Venti deboli ‘apeoialnisata 

po09 antoloao 0 sareno; brinata Segna 


le cebiure del'’supettori,’e l'estrema È © 
Hovertà, fenondosl atretto ‘Mia #09: ban 











: ’“Frangar non Pleclat. e 
| L'uotao ‘ndo piogd — jlagò la mente; 
i Il Stio darattorà fu ‘più forte: della 
fagione, i 

i Le continde’ persoduzioni ‘gli squili+ 


sila” 


" Nata, 


Si are nta fatta ©... 
f ; ‘Conel ; ‘ 
braronoò: il ‘corveliv, Da qualche 'an0n 9" [a I DenRigita Provincia, 
H buon yecchic più non ragionava. in carica l'intera san scrutinio, che gag; 
i Ma: sempre ed'ancòra ‘nef suoi 5c0n--È del signori Dina ‘ 
fessi ‘Wiscorsi, he’ duo! vameggiameriti E'Man, rome, dol 
predoitir Ja gote patriotica,*"* ">: ‘Gemibiani, Caraiti 00, 
i RO E più fofetici coloro che È co, L., Gabrici cav, 
ella sua ;perturbazione; di ;.mento, ing. pifi Mi. 
Nece che sentirne pietà, sî eeadetado Bim CeenDieni. 4889: | 107, 
pon o co0i eg, Beciani, Marsiglio, o © 'lri 
i Questa forte fibra di patriota che Membri. di 
to Ve otofiiro l'emoro di ‘patri ont ioudca pitita compniasione slestrze 
quelo” di” Dio, non “imutatidé’ mal, ad Bu” Di IAVArzoragi,. 
donta delle lusinghe e delle miinaccie, sia, Membri utt NI, e,aupplonti pel nt 
‘aoletifio* esdmpio ' si’ terti Uberaloni; E.0/gl0 di. Lopa :.Eenmporo, Manin, Min. 


quali, dopo aversi proclamati; tali gita tica, Mauroner. 0. 

inatural durante, PRA dt eta o ei Chasigllo d' amministra» 

no la mascherg bi pito. AD (dl: S. Sorvolo è 8, 
Meropii p 








ti ci 


































































i signori S 


1 0 
Arbitri, per ia Cvmmissione sul 
granchi Dito Re 

appresentanta,nel Consiglio d'inmi» 
oiatradione: Salt istitaro: “Ssbbuto. di 
Porrusto sii eomnecPi Billa ;.:.;: n) 
Aorte improvvisa. © 
Stumune; verso via cinque 6 mira, 
pane Sena Giusappe; 
Op PEASSOCI Cipquanie a 
Reletario di un ara Morcstonono 
gli ani SOggolo eluttio dic 
6. coro ebbe fitevntò' iereora i’ arinunilo 
telegrafo stidigti era morto il padté; 
(ibiqualei verrà soggli sotterrato ).al poro 




















| "Uister' bolman, tagli veconti' di Ber 
lino, con ricco assortimento in Stbjfe 















































Coports "dà | 
gen 


tomo "0 ag 







pp sl: tenta di, 
(o Marea s0dd) 
amipioni di questo vob! 
Sofi *Rl'inicnricati sl 

8upo ci 
ni a’ st: ‘medito' municipale ordiadi 
it aequiéatro; prese; i reampioni 0 «vità 
colò poscia le botti, In qualla era 80% 
venuto, anche, jl., praprietario del v50, 
hi “gli ‘agenti. della spia. 


H 










Usta: 


sini 











dci “tatti 1- vinta 
tà; verranno ossmiati 
PVArE 


one in oosò pi 

‘ mpletamento, la spiegarioti 

di’quelle ‘vicende! che si-presentato 

storia icone : fatti concreti. Ii 0 

persuaso; chesla: pubblicazione da sie 
ua s 


mile .pgri izio co Pea: 
derai all'toita Vegl guarì 
avvebire, avevi 


dtliiato ‘egli 
destino "# tratiest 





1" Nb alt iterno “i dl 
mini. :politiei; elangelo Castelli. e 
citò, ih pno benelico Solis 
















9) ioflugi 







t le:lettera da pubbl 
careui:Î1 deputato Obiala ‘lo. diede: 08 
allo stampa:(1), accompagnandolo,:di 
brevi note.illusirativa e biografiche ori 


Parigi, dove' al Bu toi 
becessarfamente si doveva '‘6fientare:tà 
politica ‘itatiane. Fin <dal:tempo del: Mi- 
nistero::d'Azeglio,: idietto! raccomanda- 






zione.del Cavoury «il. Castelli era stato | credette utile. Ne fu pubblicato orà 
mapdeto nella, capitale della; rancia Simo ol i na Ediprande fo spizlo 
con uns missione confidenziato, è i Ca- { di tempo'trdscorso dall'arco 1847,qU 


vour fatto? poscia mititatto4f ‘finuuze, 
otasi giovato: di: Jui por.afatare:il: Rovél 
néllsconclusione dell'imprestitg Hambro. 


PItalta:cominoid a ridestaral al's080 
4864; quando «avvento; la. greu eriob dd 
trasporto..dell: itale.da Turin0 8 
renze. ..; 






























saSi legge; questo Il bro con uD intel 
Simento, con Una passione o set 


riviverd “quel'igtorii "vi "si sente 
la entdesga, ia: lasultazione di quel 
momenti; :è «ug'evocazionendei com 
teuti di. quel. tempo, i. quali. venaos® 
manifsatyre colla vivozza d'allora 
timenti, le impressioni, Ta 1deo ci 
varono : è una specie di fonofif risi 
ci fa sontità; Atina anni di “dista 
tal'vate ie: it) pannieno 


A 


fra cul primo quell’Alessatdro ‘Bixio, 
Aratello :di:-Nino, «il'«quale;-inibuona ;re- 
lazione: colla famiglia imperiale.e.intria 
5600: ingjeme, dei.prinaipali cari del par- 
4ito \repubbli ;, godova .d'u a 
ciale infivenza è nelle aule governative 
e nel’ giornalismo e nelle agsotabilao par- 
famantàri, nre san biieaica 
1: Ciascuno rada: -quanta. importanzgs; 
quanto valore debba quiudi, avere. tl 

























di' quei morti: È 
so Agia vi 








song 
pda OTT 












carteggio dei Qagtali SR tutti ‘quegli fo 10 > dio cal 
uomini, attori principali daf gran firam- È i} \Gaiudlià poitido di ‘inenitiagio (e 
ma patrio, per tutta quell'ipora in dii } et pe na Giuni. a loi 
i meravigliosi: xvrottimenti si: svolsero: È editerib: Roia Gui Roms Sapati) SOM pre 
qual «tesoro «d'informazioni, . di rivelt | Lu@ .' Lucca sin stetifi FA 























fr 
(sto; 
de 
ti: 
Giova 
Mora 
(rappr 
ala 





PSORO 













1 FUNERALE 
43 DE 






into dub” così 
nto: Fu” ui Vero ‘rributo' 


Ss 


ta 
di 
i néti 


ji ditadino penamaritan: sii 


iva.la solma, togio 
fa modes 


ei ‘fici astanti, 
























sE 








n ce Ingigori Asta Shetetàhpdrati éhò 

fa i uao do. guatilia.di0nppo. 

N Garoti crane so alcun 

ì dull’'estinto, nella 

LO | sk crbuva ancora quella 
pressione caratteristica di franchezza 

live dl'energia: cha piacevano a primo. a: f 

= 48 getto in chi avvicinava il ‘povaro 
Pagger... 

Neo Giù nella via/si:radunavano frattanto 

Ia uiinaia è centinaia. di operai, di rap- 

erabry ipresentanze. Vera la Direzione della 
nciotà operaia ed il Consiglio, ul com- 

lozili rappresentanze del 

coni la . ne;, dell’ assessore 

TOA 81 Consigliere signor 

tte wanni, Selto ; v'erano- i signori Giusto 


urottito dott.’ Gav. Marziittini Carlo 
ppresèntanti, Ja, Società dei Reduci, 
lla quale il Fasser volle! essére socio 
tribuente; .V' erano rappregentanze 
ile società: filantropica dei cappellai, 
coloopersio indipendente;. dei. sarti 
i fornai, dei tipografi, dei ‘calzolai; 
numerosa, scolareaca della Scuola 
Ug'irti e mogtinri. Sag set 

Nota 
pi AI 














tav. Brafdatti Li 
il Spezz ver Sohi 

ale pa oacenti.: del 
fiato. 


Deposta la bara nella splendida car. 
ia di primissima classe — tutta 
a da tersi cristalli ornata con 
ure di sevaro disegno — ; il cor- 
viene lentamente formando. 

cede magnifica ghirlanda — omag. 
lella Società di Mutuo Sogcota ;—> 


4 
















co' ricchi nastri tenuti spiegati 
due ragazzi. Vengono poi la banda 
liffadina ; gli aluoni della Scuola d'Arti 
iMostiofi. col? Direttorà: prof, :ehv. Pat: 
i e con aicuui insegnanti; aitre 
lande — della famiglia Cagli, degli 
ci del figlio, della famiglia — ; poi 
faloni religioni n numeroso clero 
nodiante; indi il funebre carro, a 
ittro cavalli, guidati a mano da quat- 
‘i palafrenieri dell’ impresa pompe fu 











d'anni. | 
vatioi di 


HR 






va, fl'aiguor‘Beonétdò‘Rizzani pré-- 
nisi della (Societ®” operaia gengrale, 





















3 Nezza, igaor Tubelli G. presidente della 
Giuaeppe:i Gdrtietà dei Sarti e il signor Bortolotti 
png, pro»| 

ovecchio, | 

di citt) co o i 

annuozio nor Giovanni Selo consigliere cos 
il padre; tffinale ed il fabbro" Vitteto rancesco; 
1) sl forte PS6È opagaio:..col...Fasser-Antenia,ed orà 
violenta, ttori lo Wffteine»faBbrililaelt’ Istif 
puro d [ito Tomadini,.; 1. 0” uu 





retro, venivano al 


ibito dopo it. e 
Gi dell’estinto; pòf; 


Udi parenti ed ai 





otro. | 





oe: Appresentanze di Società operaie coi. 
ro di-unfiféssilli : della Società generale di mutoo 
i vino fa orso, della:Società:-fra ‘i tipografi* 
























a Società=-fra- i -avoranti forna! 
prietari di .forne:di, Udine, è P 
cia, dalla Società filantropica dei cap 
hi, delta*Sociatà: fra î sarti, del Ciry 
operaio indipendente, Altra Società 
no pur rappresentate, ma senza ves& 
o; fra Questé ‘notiamo ‘la Società del. 


tratta di 





del vico, sittiltinde At batto fi Suioo) in 
ila: sple moto..Cantinala. di torci .ardevano. 


utto all’ingiro del carro funebre, La 
Hirelta : via :della “Prefettura  brulicava 
HA ‘erano i “primi: formanti 
o funebre:giunti alla Cat- 
, ultimi si trovavano: an. 
si Nrà-a mezzo la via Daniato:Mania — 

_Wrocedendo quelle luoga file At: gente 
Mata -e accolta fra due ati ‘di popolo 











Compiti’ i ‘riti’ soleribi ‘della ‘chièas, di 
llovo il corteo si mise fa catfimino, 
r-alla -volta.del.. monumentale Cimi-. 
tro, La banda cittadina precedette 
impre, fino alla Porta Venezia. » . 

Uadido: il dorteo: pervende af portoné 
Viti posanto; l’'artistico. Gonfalone 
Na Società! oparaia fu posto alla te: 
$ si proseguì.fino al tumulo —nu- 
ero 93, ala nuova, a sinistra di chi 
fra, del porticato, proprietà della fa- 
lia Lurerizò Bortoni. o 

tivi la bara fu' deposta su palco 
Morvisorio, toperto di nero drappo; Ja 
dla gi essipò. formando nua specie di 
Niadeato; le ghirlande si disposera tutte 
_tPngiro; i vessilli della Società oparzie 
"aggrapparono intorno al Gonfalone 
Ila" Società operaia generale; 0 — a- 
tando tutti a capo scoperto — il 
Ar Leonardo Rizzani fosse il seguente 


“M0rgo, 4 \09sa, Mi 
SI con voce. commosse, ‘commo 


Cittadini, Operai, 
“'AVe sciagura ha colpito la nostra 
tietà operaia; è morto if ‘auo fonda- 
di i primo Presidente, Colùi che 
È il marito di Ghiamarci A santa 
Mole; è morto © Autonio= Fasser, -il 
SOrO egregio, chegegna nella matri- 


A Societa il ‘primo numero dèi soci. 
SIUCTA E I 


















7945:, 








qiatari 
porbì: 






i SE 








‘i‘micizia .che-ci univa turba l’anima. mia 


fiperaio griesto, cat popolano: patriota; 












immo inoltre; il comm, di Pram. | 
tti, agognata 
"ave, È 









a da un famulo delle pompè fu- 












ri, A' dati del. carro stavano : alla, 

















Leggendo Fritiano:. La: leggende dal, Riu 
Vi 6, ; La fi 



































LA PATRIA DEL PRIMEI O 
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A richiesta del -sig. farchest: 
non “fo difficoltà *di' dibniasatà” die le 
offese è minaccia da me scagitite. al 
auddetto-ls:- sora del 9 correate-nel quo 
negozio in Marcatovecchio, on erano 
‘che l’effetto dal troppo: sperato, 






















se dovare, di carica par- 
Î lere-di-4ak Di ‘sa. Quanta. Vorrei dito; ; 
ma fa parola non può acorrere quanto 
if-cuore vorrebba, perchè in stratta a. 





ordino, deva fate” 
$ ilo (aparza 8 dove” scondare > pidice 

stente fino alle suote dello scarpe; se 
l'abito & nero, meglio ancora, Le scarpe 
debbono essere come quelle def sofdati 
di fanteria, e: senza ‘tacchi; .se tragci. 
igano une: parte di suola ‘atacoste ciò 
‘indubbiamente dona molta eleganza alla 



































gdo ‘bhe non mi permetta di cor- 
Piapotdére ia mado. degno sl d 


E imffor 
















; durante tatta la ‘gioras Ù Pi 
Lim onoranta ‘Che qui renità sento Il dovori fagazza, orecchini, atolli 6cc..6C4.S0R | rogte,. 
omplo," mostra quanto il'‘fentimento | a} signor Marchesi stesso, clio mi 050 da lasciare in dis arto; Seo: quindici sani di 


ittadino sa apprezzare la benemetenze 
4 ‘um uomo, che ‘f'approntava- al voro 
oherata bandiera dell’oparaio; i 


vane così truccata sarà -u 
sieganza, come lo ara mia bisncnna, di 
felice memoria, 


niace il mezzo per provvedere si bisogni 
miei a dalla mia famiglia. 



















u ; o) ; 
RO n tt gip 1a | ES mg san | 08 cito dot è 1 pae pt 
ico. paacia Bvinoniato: dal sorvizlo mitra Ja Giardino. tua poi a quella -msostrina che 048998 


Il Musso Caltaneo è visibite nel Giar- 
dino grande; si raccomanda ai genitori 
di accompagoarvi 4 loro bambini, trate 
andosi di un trattenimento morale & i- 
truttivo. pe 


1 piautava officina propria, L'ingegno suo 
i svegliatissimo, le grandi cognizioni del- 
| l’arte, fecero ben presto delia sua offi- 
cioe la vara scuola del fabbro ferraio. 
| I distinti suoi allievi che si impiaata- 
/ rono ic città e provincia, mostrano 


portare i ricciolini! Sa sullodata signora 
Assistenta la fulminerehbo colle folgori 
ilel suo disprezzo. 
i Prima ho detto conosco quella signora, 
pra aggiungo che la conosco soltanto 
di fama; ma bramerei molto d' esserle 
presentato per vedaria, e siccome mi 
‘diletto-di pittara, por farla. posare da 
dama, del irecento. 
; To non go se gi faccia “tl6 por far” 
icomprender meglio alle: stunne 16-bat 
flezze di Fra Jacopone da Todi, del Boe- 
ieaccio, del Guicciardini, ece., ecc. ; ma 
ituttavia,::. 
: Rd ora pariando serlamento, io da- 
‘mando perché ai esigono 1ali cose dalle 
‘ragazze, mostrando d' ignorare le più 
: elomentari cognizioni dell'animo umano ; 
! dimostrando di non ‘comprendere come 
| fe cose proibita accendono più vivo i 
desiderio di esse, 

E poi, rimproverarle di ciò In prima 
volta, a poi anche sospanderie dalla 
Scuola ! Mi par troppo. 

















Ferdinando Ulimanna, 

il redattore deli'Zndipendente che fa te- 
stè dimesso dalle carceri di Inspruck, 
ov'era stato tradotto assieme ai suoi 
colfeghi di redazione; partiva ieri da 
Trieste e iorsora giunse nella nostra 
città, accalto da uns eletta schiera di 
patrioti che vollero porgergli così un 
affettuoso saluto. Coma sì sa, l' Ulimano 
venne bandito da tutti gli stati Austriaci, 

Egli ripartì stamattina. per Padova, 
dove ha una figlia ed altri parenti; pol: 
sì recherà io Roma; =*--‘ > ; 






{ catia il loro maestro ha fatto progrédire 


! ua’ arte cotaoto importante, 
















| ‘Dalla sua officina sortirono oltre a Rag: 
{ difficili o svariati lavori in ferro, i pri. 
{ mi meccanismi industriali, filande com- 
plete, pompe, parafulmini e distinti la- 
véri.di meccanica quali furono i con- 
tatori pel macinato ed altre ingaguose 
matchine. Le prima caldaie a vapore 
céstruite in Udine "uscirono dallo stabi- 
limento Fasser. 

iS0 nell'arte sua fa distinto maestro, 
ei portò. iustro sila: ‘nostra città; non 
nè fu meno quale. intemerato - cittadino 
ell ‘ardente patriota, e nol ben ricor- 

tao come agsto d'abborrito domioio 
straniero compàrtecipava ‘coi pù sicari 
ttadiai al lavoro che la patria richie- 
lava. Fu ferito-ed imprigionato perchè 

























liano all 


potizia: 












VOCI DEL PUBBLICO. . 
“Ancora gli alutanti postali..;; 
La questione degli aiutanti postalf.Aii 
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Dofgali:ad, interrompetme il ‘buon anda- 
mento? ia... È sai È 
Si ripigliò nell’anno seguente, ed il 
progetto: che; dovea-risoiverla era sal- 
mente :fmbrogliato ‘e così impossibità' 
che dovettero ritirarlo prima di 
preseatsrio. ita! Cartiera. i 
Venne il 1889 con la creazione dei 
Mialstero. Posta: Tategrafi. Gib:siutanti . 
di 2.a e di 3.a categoria, sentirono sa- 
‘prirsi Îl' Gore dtta ’spbratizs, credettero 
che una nuova èra cominciasse anche 
per essi, ma tuttu si risolveite in vuote 
promesse e con la decisione di rimane 
dare alla ventura sesbiòtié ‘puttamioritare 
Porganico .il nale, nel frattempo, sa; 
itigontamionte ‘studiato. 
pi‘nivembre Bi. riaprà 
la. Camera, e,di nuoyo:gti aiutanti spe: 
rano e temono una volta ancora’ d'essere, 


to periodo non furono molto differenti 
+ da:quelli-ivati ia precedenza, vale a 
dire discreta quantità di merca e affari 
relativambato oùmerggi. ;; “i 
! Eo:stafo della campagna. Lo 
del frumento sono 
Fidifo chio questo:si ‘spuntato ovunque 
meno in qualche rara località. 
* -H" raccolto «del sorgorda: del cio: 

uantino ;sono pure teri $ 
anche ‘11 (i0p0, "ché si ‘primi: dblla! 
decorsa settimana aveva incominciato 
a far pioggia, pareisi fibbia :rimesso al 
hello..coa. probabilità di continuare. . 

rumento. fd questo'articolò i prezzi, 

Quantuugue 10gensibilmente. aumentati, 
sembra abbiano masso le radici, prichè 
‘finora si mantennero seinpre presso-a. 
poco così vale a dire variando al mas- 
simo di 1, 0.50 per quiatale in più 0° 
in meno. è 
:«. Lo domande sonn sempre limitate ni, È. 
bisogni dalla giornata a‘ fromenti buoni È 
si quotano da |. 22.25 a 23 al quiut. 
i; &ranoturco. ‘Ad’ conta che la nostra 
blazza: sia continuamente ‘bea foruità di 
Questo ‘ceresfa, l’articolo continua a 
ra otenersi in ottima vista a motivo 
detle sapesse domande che finora nou 
sonn-“mai ‘vennte mano. 

| I prezzi quotati farono i seguenti per 
ogni ettolitro : " 






Dai primordi di nostra libertà #d oggi 
fu sempre lo stesso cittadino ;"fù "Îl vero 
uomo del popolo, sentito, con rispetto 
dalla toria bd amtto: e iverierfito dalla 
intera'-cittadinabza. STE 

Alla inconsolabil 
flitto figlio io porg te 
| perai. iù sentite. condoglianze; auguro 
ie en e aao cho è 
condiviso:sdalia «interi città,. «i #1 .. 1° 

A te, amico carissimo, dò l'ultimo ad- 
dio. Scendi nel sepolcro, riposa nelta 
pace de’ galantuomini. Ci rivedremo ove 
tutto tace, ove non posa superbia umana. 
Addio, Antonio! Addio! 
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86 
ss sii 
Abbiamo riferito per: eateso queste È 
solenni daorsnze funebri, oltrechè. per 
Die per gronleti, per constata une: 
volta di più come il popolo sappia co- 
noscere ed ami e ricordi con graditudino 9a Sl ie sugnoanti: A. ch 
ibi, glis'vitofibe ‘atimente; 8. non: Al: ‘da la. al a fa ne che 088... atenei 
atteggia ‘a suo mentore solo quendo vo- f domandano? Sono tanta vabrbitenti nelle 
glia “di esso ‘popolo farsi sgabello per sca no este, o sono queste così in: 
sdlire dove lo traggono le sue mire am, f Biuste da con poter essere una buona 
biziose. i:volta soddisfatti? Ob! non chiedono; 
i ‘molto, non pretendono altro che sid 
"tolto “l’incosrante. e. I’ assurdo che da; 
‘tanto .tempé/Aî «opprimono. Ed iafatti; 
‘con. qual'criterto $ssi furono divisi ig; 
trevdistinte categoriè? Per quale ragioni 
ladividui che sobtebtiero gii stessi esa4i 
mi, che henno + agedesimi doveri songs 
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divantano nsgigtt:, 
La RAP:DIT 
sato copie basta 











| Dobbiamo soggiuogere meritati elogi 
cl Impresa delle Pompe Funebri la 
‘quale, anche in questa‘ circostanza, fece 
ohore alla nostra*città così per la ric- 
chezza degli apparati come per l'ordine 



























perfetto del corteo. Orsi Udine, anche " 7 Granoturco comu dal. 9.— a 11.50 
nelle dolorose circostanze, nulla può f PARSti tanto differentemente? Ed è apid"...). ° giallone "a 1i- 0 12 
idvidiare ad altre -più importanti città, | PUNtO per questa, immane ingiustizià; gialloncino » 1150 » 13.— 

ì che negli aiutanti di 2.a e 3.,a categoris! 6% Ginquantino’»' 7.50 » 950 





} Ringraziamento, ; n 

ILa famiglia tel” comipfisito “Anighid' 
Fasser, nel profoado dejorerin cui è im. 
tiersa, non trova parole “f@gaci per dg; 
Epamente esternare la‘shé'Vivigrati— 
tadine verso tutti quelli che co am- 
mirabile. gara si prestarono, a lepire le 
toro soffereaza e. resero. tanto solenni 
i funerali dell'amato estiato, Ù 

(Ed lit ispadialitàvdave ringraziare ‘la 
Società . Operaia .generale,: l’ onorevole 
Municipio, nonchè tutte le altra Asso 
cfazioni-:cittadine, ‘che in ogni guisa 
cencorsero a portate” onoranza sl. loro 
csro ed na riagrafiamento rivoglie pure 
Alone medico curante -D.r Scaini, 
che nom ommise premure ed affettuose 
care nella malattia ‘chè sfflisse’l’estinto 
ed al signor Lorenzo Bertoni che gen- 


{l fermeuto è grande e tendono tutti sd; 
un unieb#00po;<18 ‘pareggio hf 1a c Segala. î 
tegoria endolo essi ancoréi faftho“iti causa delle pochissime du 
bttebuto;:i bdarsi perchè si. mando, ., * 
Anantengdio | if---Avena:=Da 1. 10,— a 20,— ai 
legale, in un’agitazione che durando dd { fuori dazio. . 
‘tanti anni addimostra come ‘sià tdiettatà Sorgorosso. Molto ricerceto, sì 
dello spirito dell'onestà e sac giuatizia] “da 1--5,50-a 7.— atl'ettotitro.; 
esta volta la lotta - ch’essi. hna iuoli. i di pianui ‘tà È 
ingaggiata è.la più accanita.che abbiand | , {ggioa Quelli di plangra da) i 
mai intrapresa. Incoraggiati 6 uoàtsouii a 30 al Quintale PRNLagna, 
da un nucleo di arditi loto colleghi | c, “Sempre: riceroatei 
hanno saputo destare: l’attenzione. e. 1 stagne. Sempre” rieeroatei« 
simpatia del: pubblico; E- forti del: costui! 
‘appoggio e della benevolenza ‘ fiddimo«; 
Stata Foro dai .deputhti, fon .ceskanò dat; 
gridare a.chi ha il dovere di. ascoltarli: 
Pareggio degli stipendi, conservazione; 
dell'anzianità di servizio, Ì 


Segala. Qisesto articolo si mantiene 
































quintale 


paga, 







: gUCCESSORI 















Cambi — 
















































«santi, del dott. Barnaba: rifere: 
1868; e sulla buonissima veraion 
fcialano della batracomiomaghia “at'0- 
mero, Rena 


(Stamo invece del. sétolo decimossttimo, 
-/Ora si ‘vuole, a--si: pretentie, î-he td 


ragazza ponga o disinvolte,; 
att” 


ipoctito veloci 


a tro masi da 25,32 25.28. Sti 
zora econto ,é = vista di " 
—.= patoo mesi da —. a i 
Vienoa - Triente sconto 4, a vista 


.fa\car,60;0_ 8706] 0 
redit da. 314.00 
Italiana, - 99.18 


Croce rossa Ital, ‘15,92 a 16 
Lotti turohi SV0G a 32,80 Serbi. 






















«spoglie «di, qu 








a 516.5/8 Porzi:da.20 fr, 



































. à { r È 216.118 
:S0MMARIO DEL N..10..—— Da 17 marzo a 14 $ parere.tanto monachelle, &d-ia”Invece | “ VALUTE: in] = i muovi |1C0:00Lombardo. 

citobre 1848, ricordi di Domenico Barnaba,» $o+ È conosca una, signora assiatente dalle noi | che, un Morino tacchi Dibelta "I 3A6 acago n "19? Serbi muotÌ liaiane 63.90 

Roio Ioodito di Pielfo Giruttt alici, dl Fri | Are Scuole Normali, che. pet? ofguome f * 21534 ia 2. |". .Dopo. molteplici onciltazioni i PARIAL 3, 

| prof, Sebastiano Scuracità, = La! daftacompo» |Pha-Il participio. prosbute pi@rafe d' ua | paco Napoli. Bree torale 6 + | chilideli fermi per le carte, epo-:|_ Rontita Fr. 3.010 01 00 itendita 

machie di Omero, ossevi la onere dei erars e des: Verbo ignotò, pari quale | il: prbtatipa | ' MILANO,. 3, ego per.ii Credit è per le [310 per 87.70 Readita 4 1,2 10545 

guria traîdto jo furan è da Lo -U soglia, della" ragazza bolla: o bsuereducata è |. Rend, itat, da GOS7 n 20/-] alquanto dep dai ‘corsi. in | Sarti Reina MITA 
labe friulane: La burle di un omp carita pressa poco il uaguente ritiattà: Una } Gambi Londra da 25.25 «= 2t.-=7| Sportura di +3 Lotti.no Otuligamoni fore itato RIA 









{Caoale di Acpezzo) — Altre due letteresinedite 
ds Francarco dall'Ongaro <(comtaicate da è Qaido- 
Fubiani). — Sappada 


ko] 

iojf &!stti. T cambi chiudono pure ale 
roi quanto fermi, e 
& d è 


Camb Frascia da 108,15,1;2, 

Cambi Barlino da 129,65 a 
FIRENZE, 8 
tnt: 96.31:00 Cambi: Lon-f » 

sali "I 1 Cambi Friacia 20817 J > | 0»: è 

Sa na 60 AR Mobijine aa ne 







tosfa--ovale, «Gol: capelli : tirati da ‘und 

dall'altra «dello: tempia,:come | 
una finestra ; occhi chidt versg 
terra, in atti; di moditacb sulle miseria 
tmanez.| ca composta ad ull'asga; 
4 tico sorriso; l'abito pol dev'essere semi 


{Sonetto),; Fauato Boi 











#4 
Grame, raccolta a Orgnandi da Vi egizi 
Greatti, — Z terremoti im Carnia, comufilonto dal 
dott. A. Gortani, == Sonetto trilingue; 


Sulle copertina: Fra libri e giornali. 
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PETITE 














Ceudanna di orto 
 Vicamze, flo dagnita si verdetto A 
ferrastivo del giariti, nsgaate anche DE 
stienanati, pila un tel Golia Antonio: 
di oguae Juno 

adre sua Grassppo,. 
Lanogandole nella vasca della fontana 
def: passe; la Corte fo condangava ® 

e condannare 1 padie di if & 
favori forzati. È 


PI TIE 
NOTEIE TrLEona rI6dE 
{bb Ar ii. 
Bufere di neve. PE 
Viemma, 3, ia sagnito a bufera di 
neve vi furono parccchi impedirasati. 
nella comunicazioni, Il treno espresso” 
orientale non 6 partito ieri sera. ©. 
Badapent, 2, Causa la bufera: di 
neve sono interrotte tulle fe comunione: 
zioni sula rinca Roba-Susmag e Stéfs: 
namaoger Romiz. “ia % 
zi presso Menelili. 
Floma, 3 Îl dottore Ragazii 
a sud tetopo avuto incaricà>d 
come rapprecantante del 
incoronazione di 
dei re, gi trovava ad Antoto fl, 
vembre (ossia quattro giorni prima 
cerimonia) da dove scrive lo seggenti 
rovò Manelk malto sk 
le buone accoglienza fatte in Italia è 
konnon. Conferma la disfatta dei : dai 
visci dopo l'incendio di Gondar.-R 
Mangascià voleva fare atto di 30tt 
sione iniettendo condizioni etia”né 
rono accettate da Menelik, 1° 
Goggiam non agsisterà ali'incordn wi 
dovendo sorvegliare i dervisci dalla parte: 


glia alle prop otanze della; DRrRRECA ciro o divenute Plan di Vollo Galla e di. Bsghomedor..Le.afe 
Nel 1868 allorquando io straniero la- { ®. districaria si trovano sempre #dévar' Fusgge dia prgn di "rod 
aciò Udine, fu il Fasser destinato'a capo ripigliaria dal:prineipio. - .. tre. hi Ù di ha l'invio di A 
della squadra eletta per mantenete l’or- | _N°l 1887 cata era a buon porto, quando i Uaian, 4 dicembre. | sione alle costa di Rossia ; ma” non | 
dine pubblico. PE venne l’infausta notizia del' massacro di {* “1 morcati granari avuti in quest'ul. n 7 


fa accordato. Ragazzi seguirà Menel 
nella spedizione del Tigrè. 


MONTICCO Luigi, gerente responsai 


- Lopia- lettere. Unido 
Sprint le Pgntor 








Copia - Lettere Um 
ll COPIA-LESTERE UM DO sopprime li 
baghatara ‘o tettiianci inconvenionti; di ad08 
pera Precisamente comei copialettere ordinari 
Col COPIA-LETTE E UM DO 
‘6opie di una nitidezza perfàitigaimi 
ni; possono Ar : copla: 
ri la senza aiterario. Sa N 
lì COPIA-LETTERE "MIDO con una so! 
gg pressicue ‘di uno o due minuti può.: 
“Chatemporanioamente tt 6 
i fogli del copia-lo 


108! 
Somodità cd netta del cupia>i 
Vendita presso la Premiat 
toleria e fabbrica Registri 
merciali Angelo Peressl 
Mercatovecchio — Udine. 


GRANDE STABILIMENTO! 


PIANO FORTI. 


Ingleno 97. 3,8 


Mobiliare 102.70 Austriaili 


Oamibio italiano î 3 Ron, 
À 17.72 Buonw dì Parigi 810, 
dé Afravia, tutisine 486.25. Presti! 


; i x 
Tira RE ta 











cha, assieme ai 
uscise le moglie. 





rata atorai 
verno figa: 
Monci ge 

















di 




























nido 

























la si ‘ottengono 
la siiporiorità, 
fottere umido, 
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Organi Americani ed HaroniiiaS > 
STAMPETTA E € i 


s AM mn 
Udine < Via della Posta N. 10 - Udine 
"enidite -— Noleggi 
Riparature.— Accordature, 


NOTIZIE DI BORSA. 





I La 






































tilmente concesse il tumoto,.. .... . f È da presumersi che qualunque nuovo!| VENEZIA, 3. TRIESTE, 3, VIENNA! 3,300 
Iofine chiede venia per involontarie organico non avente per base Il ‘pireg-if Rendita Ital. 1.gea.--03.73] 99.93] Napoteoni — 9.38 2.34 i, 
ommissioni in cui fosse igcorsa, assicu- gio 8 peazianità. non socdiaterà punto! R ai dba Liaglio 95.95 96. di pronti per 2 
raodo? futti ‘che -indelebile resterà. lu | gli siutanti ae S.a-oategoria, ei sato: termi i, 305/307: | Zecchiu — 560 f's.dz | loStato 24 
‘easa la‘riconostenza’ per ila grande di- | l'ammialstrazione: postale avrà;:somPre f ‘ii, Hanna di ©... |. i | Lire Stertiué 11.70 f‘li 78° [Settentrionali > Cipolla i 
mostrazione di stiton avata dalla .cit- j dei malcontenti. i + tf Venato da. =—f304:|Liro Tarcha 10.71 | 10.73. {24.212 Lotti Torohi . ‘Azioni 
{adinanza:. > Shito: A stà gietrait; < | id. BociethVe Londra i 7 18. [Credn mnghermes, 330.28 ; de 
ne | , i fAmeni ma; tra L. 1 ostrus, 1A a e Viti 'rancia n) fsi ‘austriaco: lavon sd i 
Udine, 4 dicumbre 1889, | - : Una volta m' hanno detto.ehieri ! acetone. N Italia, {tl 0 46.85. dot dotare MAGA ioni 
a it î pi sn SARRI ERO GE + Preatito dii. - ancao. ital. 4625.‘ 48,33; anck, è. darbui ted 
Pagine Evtulane. ) nei secolo decimonono ed io co. Vaasziaa promi da 22,75 | 22,25] Detto Germ, 58,10 |'3420.-" |Prautito SOG vienna ja.to 
È uscita ‘ia puatata.decima! di ‘questa | ciavo a’ crederlo; ma ora, da CAMBI: Germania aconto B af Renditnane, ia Rendita austriaca in oro 107.20 
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